
volgersi anche verso il mezzodì. Intimorito il co­
mune di Cattavo, per non vedersi soprafatto dalle 
armi bosnesi, a cui indarno avrebbe tentato resi­
stere, reputò consulto approffittare delle lusinghiere 
promesse con le quali Tvarco da lungo tempo chia­
mavaio all’ ombra del suo patrocinio. Ottenuto solle­
citamente anche l’ assenso del popolo, il cui suffragio 
nelle cose di publico interesse era stato statuito 
fin dall’ ultima sommossa, 1 furono (1385) spediti 
ambasciatori a Tvarco i nobili Gian-Marino Buccina, 
Luca Drago e Niccolò Bollizza coll’ incarico di 
presentargli la dedizione della città e del comune 
di Cattaro, e di ottenere da lui la riconferma de’ 
privilegi. L i accolse Tvarco amorevolmente, ed ag­
graditi i preziosi presenti che il comune gli in­
viava, li ammise, col consenso della regina d’ Un­
gheria, sotto il suo patrocinio, e segnò il rescritto 
aderendo ad ogni loro istanza. „Venerunt, 2 così 
nel rescritto stesso, itaque Zintilhomini de la nostra 
Zittà de Catharo et con degni et molto appretiabil
presenti de tal Terra e Com unità-----------et ap-
portasseno dauanti cospetto nostro li Breuelegi de
li precedenti G e n ito r i----------- Etiam volendo a-
dempiere la parola de lo im p erio -----------deti la
grazia a la ditta Zità e confermai li Breuelegi del 
nostro Prezesor“ —  Nè venne meno alle pvomesse 
anteriormente fatte ai Cattarmi. Dichiarò anzitutto 
riaperto il golfo di Cattaro alle navi Veneziane, e 
rimise questa città ne’ suoi rapporti commerciali 
cou Venezia (23 Agosto 1385) conforme agli an­
tichissimi trattati e privilegi che per la guerra di 
Chioggia erano cessati. 3 I Cattarmi poterono ri­

1 Corner p. 69.
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